
 
 
 
 
 

SAC 
SOCIETA’ AEROPORTO CATANIA S.p.A. 

 

 

Prot. n°:                                     

       Catania, ______________________ 

 

         Spett.le____________, 

 

 

La S.V. è invitata a presentare offerta con riferimento alla procedura negozia-

ta di cui alla presente  
 

LETTERA INVITO 
OGGETTO: Procedura negoziata per l’affidamento dei servizi di “RILIE-
VO PLANIMETRICO DELLE AREE E DEI FABBRICATI DELL’AEROPORTO 
DI CATANIA PER L’AGGIORNAMENTO GEOMETRICO DELLE MAPPE CA-
TASTALI E CENSUARIO CON PROCEDURE PREGEO E DOCFA” 
dell’importo di € 94.100,00, da aggiudicarsi mediante il criterio del 
prezzo più basso (artt. 57, comma 6, e 91 c. 2, 125, comma 11, D. Lgs. 
163/2006 e s.m.i.)  
 

La Sac - Società Aeroporto Catania - giusta deliberazione del C.d.A.  

del_____________, intende procedere all’affidamento dei servizi in oggetto, ai 

sensi e per le finalità di cui agli artt. 57, comma 6, 91, comma 2, 125, comma 

11, del D.lgs. 12.04.2006, n. 163, . 

 
CIG_______________ 
 
PREMESSA 

L’affidamento dei servizi in oggetto, trova la propria disciplina nella presente 

Lettera di invito che, unitamente al Disciplinare di incarico ed ai modelli alle-

gati, costituisce la documentazione di gara. 
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SEZIONE I 

AMMINISTRAZIONE AGGIUDICATRICE  
I.1) DENOMINAZIONE, INDIRIZZI E PUNTI DI CONTATTO.                

SAC – Società Aeroporto Catania – S.P.A. con sede legale e amministrativa 

c/o Aeroporto Fontanarossa – 95121 Catania Tel. 095 7239111 - P.I. 

04407770876 info@aeroporto.catania.it; indirizzo internet 

www.aeroporto.catania.it. 

 Responsabile del procedimento ex art. 10 D.lgs.163/2006: Dott. Sante Ana                                 

 stasi, Tel. 095.7239819 mobile 3460125365, Fax 0957239228 e-mail:            

 s.anastasi@aeroporto.catania.it 

Il disciplinare d’incarico e la documentazione complementare è disponibile 

presso i punti di contatto sopra descritti e sul sito internet   

Le offerte o le domande di partecipazione vanno inviate alla stazione appal-

tante presso la sede legale sopra descritta. 

 
SEZIONE II 

II. 1) OGGETTO DELL’APPALTO. 
Procedura negoziata ai sensi dell’art. 57, comma 6, D.Lgs. 12 aprile 2006 n. 

163, avente ad oggetto l’affidamento del servizio di rilievo e di accatastamento 

presso l’Agenzia del Territorio di Catania, del  compendio immobiliare costi-

tuente l’Aeroporto Fontanarossa di Catania mediante:   

a) rilievo planimetrico delle aree e di tutti i manufatti insistenti sul sedime  

aeroportuale, con collegamento alla rete catastale dei punti fiduciali; 

b) redazione del tipo mappale, con successiva presentazione all’Agenzia del 

Territorio di Catania per la relativa approvazione; 

c) rilievo dei fabbricati per la predisposizione della procedura DOCFA secondo 

la normativa vigente;  

d) trasferimento su supporto digitale delle rappresentazioni planimetriche af-

ferenti i cespiti insistenti sul sedime aeroportuale, secondo le specifiche di 

cui all’allegato tecnico ENAC costituente parte integrante del disciplinare. 

 
II. 2) CATEGORIA DEI SERVIZI E DESCRIZIONE (CPV) 
 

La procedura in oggetto attiene ai servizi di cui agli artt. 20 e 21 del D. Lgs. 

163/2006, elencati nell’Allegato II A del predetto Decreto, appartenenti alla 

Categoria 12 che ricomprende i seguenti servizi (CPC: 867): servizi attinenti 

mailto:info@aeroporto.catania.it
http://www.aeroporto.catania.it
mailto:s.anastasi@aeroporto.catania.it
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all’architettura e all’ingegneria, anche integrata, così identificati nell’elenco 

contenuto nell’allegato II al Reg. (CE) n. 213/2008 pubblicato su G.U. Unione 

Europea del 15.03.2008:  

oggetto principale:  - servizi catastali - (CPV: 71354300-7); 

oggetti complementari:   

- servizi topografici - (CPV: 71351810-4); 

- servizi di cartografia - (CPV: 71354000-4); 

- servizi di cartografia digitale - (CPV: 71354100-5) ; 

- servizi di misurazione - (CPV: 71355000-1); 

- servizi di mappatura catastale - (CPV: 713553200-3); 

- servizi tecnici - (CPV: 71356000-8). 

 

II. 3) CRITERIO DI AGGIUDICAZIONE DEL SERVIZIO. 
I servizi verranno aggiudicati con il criterio del prezzo più basso di cui 

all’art. 82 del D. Lgs. 163/2006 Codice dei contratti pubblici, salva 

l’applicazione dell’art. 86, comma 3, determinato mediante ribasso percen-

tuale sull’importo presunto posto a base di gara. Ai sensi dell’art. 124, 

comma 8, del D. Lgs. 163/2006 e s.m.i. si procederà alla esclusione au-

tomatica dalla gara delle offerte che presentino una percentuale di ribasso 

pari o superiore alla soglia di anomalia individuata ai sensi dell’art. 86 

comma 1 del Codice dei Contratti. 

Nel caso di offerte in numero inferiore a cinque non si procederà ad esclu-

sione automatica, ma la stazione appaltante avrà comunque la facoltà di 

sottoporre a verifica le offerte ritenute anormalmente basse. 

In caso di graduatoria finale che presenti parità fra concorrenti nel primo 

posto della graduatoria, si procederà, ai sensi dell’art. 77 del R.D. n. 

827/1924. 

La Stazione appaltante si riserva di procedere all’aggiudicazione anche se 

perverrà o rimarrà in gara una sola offerta valida, se riconosciuta congrua. 

La seduta di apertura delle offerte sarà pubblica. 

 

SEZIONE III 
INFORMAZIONI DI CARATTERE GIURIDICO, ECONOMICO, FINANZIA-
RIO E TECNICO  
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III. 1 - PROVVEDIMENTO DI APPROVAZIONE DELLA PROCEDURA E 
FONTE DI FINANZIAMENTO. 
La Stazione Appaltante indice il presente invito giusta deliberazione del 

C.d.a. del ________________ Il finanziamento del servizio avviene con fondi 

propri di bilancio.  

 
III. 2) IMPORTO DEL SERVIZIO  
L’importo presunto a base di gara, quale corrispettivo della prestazione com-

plessiva,  è pari a €. 94.100,00 (al netto di IVA e Cassa di Previdenza di setto-

re) ed è ripartito in  € 38.000,00, per rilievo planimetrico e redazione tipo 

mappale, ed € 56.100,00 per rilievo dei fabbricati, procedura  DOCFA e ridu-

zione delle planimetrie su supporto digitale. 

 
III. 3)  REGIME DELLE SPESE.  
L’ammontare contrattuale, al netto del ribasso percentuale offerto 

dall’aggiudicatario della procedura, si intende comprensivo, senza alcuna ec-

cezione, di tutti gli onorari e spese nonché di ogni altro onere necessario e 

connesso all’esecuzione del servizio nelle modalità generali e particolari della 

prestazione e delle consegne come previste  ed articolate nel disciplinare 

d’incarico, inclusi gli obblighi in  materia di previdenza, assistenza e sicurez-

za per gli ausiliari, ove applicabili alla fattispecie lavorativa    

In particolare sono ricompresse nell’ammontare contrattuale:   

- le spese per viaggi, missioni, sopralluoghi; 

- le spese per vitto ed eventuale alloggio; 

- le eventuali collaborazioni con altri studi tecnici o professionali di cui 

l’incaricato dovesse avvalersi per l’espletamento delle prestazioni; 

- le spese di acquisto di materiali e varie, stesura e consegna dei formati 

come da disciplinare d’incarico; 

- eventuali oneri e tasse per la richiesta ed il rilascio degli atti (marche da 

bollo, diritti copia, ecc.). 

 
III. 4) MODALITA’ E TERMINI DI PAGAMENTO. 
Il pagamento del corrispettivo per i servizi prestati, sarà effettuato, dietro 

presentazione di fattura, nel modo seguente: 
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1) Il 35% dell’importo presunto, diminuito del ribasso offerto,  oltre IVA 

ed oneri di legge, entro 30 gg. dall’acquisizione al protocollo della commit-

tente dei tipi mappali regolarmente approvati dall’Agenzia del Territorio di 

Catania;  

2) il 45% dell’importo presunto, diminuito del ribasso offerto,  oltre IVA 

ed oneri di legge, entro 30 gg. dall’acquisizione al protocollo della commit-

tente della ricevuta di avvenuto accatastamento rilasciata dall’Agenzia del 

Territorio di Catania;  

3) il restante 20% dell’importo contrattuale, oltre IVA ed oneri di legge, 

entro 30 gg. dalla consegna alla committente, in supporto digitale, della 

copia delle rappresentazioni planimetriche afferenti i cespiti insistenti sul 

sedime aeroportuale, secondo le specifiche di cui all’allegato tecnico 

dell’ENAC costituente parte integrante del disciplinare d’incarico. 

 

III. 5)  GARANZIE A CORREDO DELL’OFFERTA 
Ai sensi dell’art. 75 c. 1 del d lgs 163/06 ed a pena di esclusione gli opera-

tori economici dovranno allegare all’istanza di partecipazione una cauzione 

provvisoria di Euro 1.882,00 pari al 2% dell’importo complessivo a base di 

gara, mediante fidejussione bancaria o assicurativa ovvero rilasciata da in-

termediari finanziari iscritti nell’elenco speciale di cui all’art. 107 del dlgs 

1.9.1993 n. 385 che svolgono in via esclusiva o prevalente attività di rila-

scio di garanzie, a ciò autorizzati dal Ministero del tesoro, del bilancio e 

della programmazione economica. 

La cauzione prestata secondo una delle modalità citate, la quale copra la 

mancata sottoscrizione del contratto per fatto dell’aggiudicatario, deve a-

vere validità per almeno 180 giorni dalla data dell’’offerta (decorrenti dal 

termine ultimo di ricezione fissato nella presente lettera) e prevedere, al-

tresì, espressamente, a pena di esclusione dalla gara, l’impegno di un fide-

jussore a rilasciare la garanzia a titolo di cauzione definitiva di cui al c. 1, 

art. 113 del d. lgs 163/06 e s.m.i. [vincolata a termine del contratto, pari 

al 10% dell’importo contrattuale ovvero, nel caso di aggiudicazione con ri-

basso superiore al 10%, delle maggiori aliquote determinate, ai sensi della 

medesima disposizione di legge).  

La cauzione definitiva a garanzia del contratto copre gli oneri per il manca-

to od inesatto adempimento dello stesso ed è svincolata ai sensi della stes-
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sa norma alla data di emissione del certificato di regolare esecuzione (co. 3 

e 5 del citato art. 113, d. lgs 163/06 e s.m.i.). La mancata costituzione di 

detta garanzia determinerà la revoca dell’affidamento e l’acquisizione della 

cauzione provvisoria disponendosi l’aggiudicazione al concorrente che se-

gue nella graduatoria di gara. 

La stazione appaltante, provvede entro un termine non superiore a trenta 

giorni dall’aggiudicazione allo svincolo della garanzia di cui al comma 1 nei 

confronti dei concorrenti non aggiudicatari, anche quando non sia ancora 

scaduto il termine di validità della garanzia.  

La cauzione provvisoria prestata dal concorrente aggiudicatario si estingue 

automaticamente alla stipula del contratto, ad essa sostituendosi quella 

definitiva. 

Per gli operatori economici certificati a norma UNI CEI ISO 9000 che ab-

biano adempiuto alla segnalazione e ed alla produzione documentale di 

cui all’art. 75, co. 7, del d.lgs. n. 163/06 e s.m.i. opera una riduzione del 

50% sull’importo cauzionale. 

Nel caso di associazioni in RTI il beneficio della riduzione può essere rico-

nosciuto solo quando tutti gli operatori economici risultino in possesso 

della certificazione di qualità. 

Il possesso del requisito (in testa alle imprese concorrenti, singole o asso-

ciate in raggruppamento) deve essere parimenti dichiarato, con espressa 

identificazione dei dati come risultante dall’originale certificato, o docu-

mentato a corredo della istanza di partecipazione alla gara. 

Nei casi di raggruppamento formalmente costituito in antecedenza alla ga-

ra, la garanzia è rilasciata nell’interesse di tutte le imprese riunite, cointe-

stata nominativamente alle stesse e per sottoscrizione  di ciascuna. Nei 

casi di Ati costituenda quale soggetto obbligato, la cauzione è prestata in 

nome dell’impresa componente designata capogruppo mandataria, sotto-

scritta dalla stessa contraente, con specificazione in apposita clausola 

dell’intento costitutivo del raggruppamento ai fini della partecipazione 

all’appalto (avendone tutte le imprese in riunione congiuntamente assunto 

e sottoscritto l’impegno all’atto dell’istanza alla gara, contestualmente pure 

sottoscritto le stesse l’offerta relativa a corredo). 

 
SEZIONE IV 
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IV.1) REQUISITI SOGGETTIVI DI PARTECIPAZIONE. 

Alla procedura di affidamento del servizio possono partecipare i sogget-

ti di cui all’art. 90, c. 1, lett. d) e), f), f bis),  g) ed h del D. Lgs. n. 163/06 e 

s.m.i. e così in particolare:  

- liberi professionisti singoli od associati nelle forme di cui alla legge 23 

novembre 1939, n. 1815 e s.m.i.; 

- società di professionisti;  

-  società di ingegneria;  

-  prestatori di servizi di ingegneria ed architettura di cui alla categoria 
12 dell'allegato II A stabiliti in altri Stati membri, costituiti conformemente 
alla legislazione vigente nei rispettivi Paesi; 

      -  raggruppamenti temporanei costituiti dai soggetti di cui alle lettere 
d), e), f), f-bis) e h) dell’art. 90 c.1. d. lgs. 163/06 ai quali si applicano le 
disposizioni di cui all'articolo 37 dello stesso d. lgs. in quanto compatibili 
Ai sensi dell’art. 51, c. 5, del DPR 554/99, deve essere prevista, in ogni i-
potesi di raggruppamento, la presenza di un professionista abilitato da 
meno di cinque anni all’esercizio secondo le norme dello stato membro 
dell’UE di residenza. Per lo stesso non sussiste l’obbligo di partecipazione 
diretta all’associazione temporanea, bensì è sufficiente la sua presenza in 
qualità di dipendente o di collaboratore; 

-  consorzi stabili di società di professionisti e di società di ingegneria,  

La costituzione della società, del consorzio e loro raggruppamenti dovrà 

essere comprovata, a pena di esclusione, allegando alla domanda il certifi-

cato d’iscrizione nel registro delle imprese presso la C.C.I.A.A. in originale 

o copia conforme o l’autocertificazione che ne riproduce l’integrale conte-

nuto ai sensi dell’art. 46 e 47 DPR 445/00 e s.m.i. 
 
A) Requisiti di idoneità professionale  
Non saranno ammessi alla procedura o ne saranno esclusi i soggetti che 

alla data di scadenza del termine per la presentazione della domanda:  

a)    non siano in possesso del titolo di studio per l’esercizio delle profes-

sioni di  ingegnere, architetto, dottore in scienze agrarie, geometra, perito 

edile od altre professioni il cui ordinamento consenta l’esecuzione di tutte 

le prestazioni oggetto del servizio (in caso di persone giuridiche il requisito 
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dovrà essere posseduto dalla/e persona/e che eseguirà/eseguiranno la 

prestazione);   

b)  non siano abilitati ed iscritti da almeno cinque anni ad un Albo 

dell’Ordine o del Collegio professionale per l’esercizio delle professioni di 

cui al punto a)  e/o che si trovino in situazione di divieto di esercizio della 

professione (in caso di persone giuridiche il requisito dovrà essere posse-

duto dalla persona/e che eseguirà/eseguiranno la prestazione);   

 c) ( solo per il concorrente organizzato in forma di persona giuridica 
societaria o di consorzio stabile): non siano iscritti, da almeno cinque 

anni  nel registro delle imprese presso la competente Camera di Commer-

cio, Industria, Artigianato, Agricoltura e, se società cooperativa o consorzio 

cooperativo, non siano  regolarmente iscritti nell'Albo delle società coopera-

tive presso il Ministero delle Attività Produttive (ex D.Lgs 220/2002) e non 

dichiarino di applicare il contratto collettivo di lavoro anche ai soci della 

cooperativa, ovvero non siano iscritti nell’ albo e/o nel registro analoghi 

prescritti nello stato estero in cui hanno sede.    

 

B) Requisiti generali e specifici di ammissione.   
Non saranno ammessi alla procedura o ne saranno esclusi i soggetti che  

alla data di scadenza del termine per la presentazione della domanda, ver-

sino in una delle condizioni di esclusione di cui all’art. 38 del d.lgs. 

163/06 e s.m.i. che qui di seguito si riportano:  

a) che si trovino in stato di fallimento, liquidazione coatta o concor-
dato preventivo, o nei cui riguardi sia in corso un procedimento per la di-
chiarazione di una di tali situazioni;  

b) che nei loro confronti sia pendente procedimento per 
l’applicazione di una delle misure di prevenzione di cui all’articolo 3 della 
legge 27 dicembre 1956, n. 1423 o di una delle cause ostative previste 
dall’articolo 10 della legge 31 maggio 1965, n. 575; l’esclusione e il divieto 
operano se la pendenza del procedimento riguarda il titolare o il direttore 
tecnico, se si tratta di impresa individuale; i soci o il direttore tecnico se si 
tratta di società in nome collettivo, i soci accomandatari o il direttore tec-
nico se si tratta di società in accomandita semplice, gli amministratori 
muniti di poteri di rappresentanza o il direttore tecnico o il socio unico, 
ovvero il socio di maggioranza in caso di società con meno di quattro soci, 
se si tratta di altro tipo di società;  

c) che nei loro confronti sia stata pronunciata sentenza di condanna 
passata in giudicato, o emesso decreto penale di condanna divenuto irre-
vocabile, oppure sentenza di applicazione della pena su richiesta, ai sensi 
dell’articolo 444 del codice di procedura penale, per reati gravi in danno 
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dello Stato o della Comunità che incidono sulla moralità professionale; è 
comunque causa di esclusione la condanna, con sentenza passata in giu-
dicato, per uno o più reati di partecipazione a un’organizzazione criminale, 
corruzione, frode, riciclaggio, quali definiti dagli atti comunitari citati 
all’articolo 45, paragrafo 1, direttiva 2004/18/CE; l’esclusione e il divieto 
operano se la sentenza o il decreto sono stati emessi nei confronti: del tito-
lare o del direttore tecnico se si tratta di impresa individuale; dei soci o del 
direttore tecnico, se si tratta di società in nome collettivo; dei soci acco-
mandatari o del direttore tecnico se si tratta di società in accomandita 
semplice; degli amministratori muniti di potere di rappresentanza o del di-
rettore tecnico o il socio unico, ovvero il socio di maggioranza in caso di 
società con meno di quattro soci,se si tratta di altro tipo di società o con-
sorzio. In ogni caso l’esclusione e il divieto operano anche nei confronti dei 
soggetti cessati dalla carica nell’anno antecedente la data di pubblicazione 
del bando di gara, qualora l’impresa non dimostri che vi sia stata completa 
ed effettiva dissociazione della condotta penalmente sanzionata; 
l’esclusione e il divieto in ogni caso non operano quando il reato è stato 
depenalizzato resta salva in ogni caso l’applicazione dell’articolo 178 del 
codice penale e dell’articolo 445, comma 2, del codice di procedura penale;  

d) che hanno violato il divieto di intestazione fiduciaria posto 
all’articolo 17 della legge 19 marzo 1990, n. 55; l’esclusione ha durata di 
una anno decorrente dall’accertamento definitivo della violazione e va co-
munque disposta se la violazione non è stata rimossa;  

e) che hanno commesso violazioni gravi, definitivamente accertate,  
alle norme in materia di sicurezza e a ogni altro obbligo derivante dai rap-
porti di lavoro;   

f) che hanno commesso grave negligenza o malafede nell’esecuzione 
delle prestazioni affidate dalla stazione appaltante che bandisce la gara, 
secondo motivata valutazione della stazione appaltante, o che non hanno 
commesso un errore grave nell’esercizio della loro attività professionale, 
accertato con qualsiasi mezzo di prova da parte della stazione appaltante;  

g) che hanno commesso violazioni gravi, definitivamente accertate, 
rispetto agli obblighi relativi al pagamento delle imposte e tasse, secondo 
la legislazione italiana o quella dello Stato in cui sono stabiliti;  

h) nei cui confronti, ai sensi del comma 1-ter dell’art. 38 del Codice 
dei contratti, risulta l’iscrizione nel casellario informatico di cui all’art. 7, 
comma 10, del codice dei contratti, per aver presentato falsa dichiarazione 
o falsa documentazione in merito a requisiti e condizioni rilevanti per la 
partecipazione a procedure di gara e per l’affidamento dei subappalti;  

i) che hanno commesso violazioni gravi, definitivamente accertate, 
alle norme in materia di contributi previdenziali e assistenziali, secondo la 
legislazione italiana o dello Stato in cui sono stabiliti; 

l) che non  sono in regola con le norme che disciplinano il diritto al 
lavoro dei disabili di cui alla legge 12 marzo 1999, n. 68; 

m) che nei loro confronti è stata applicata la sanzione interdittiva di 
cui all’articolo 9, comma 2, lettera c), del D.Lgs. 8 giugno 2001, n. 231 o 
altra sanzione che comporta il divieto di contrarre con la pubblica ammi-
nistrazione compresi i provvedimenti interdittivi di cui all'articolo 36-bis, 
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comma 1, del decreto-legge 4 luglio 2006, n. 223, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 4 agosto 2006, n. 248; 

m-bis) che nei loro confronti, ai sensi dell’articolo 40, comma 9-
quater del Codice dei Contratti, risulta l’iscrizione nel casellario informati-
co di cui all’articolo 7, comma 10, dello stesso Codice,   per aver presenta-
to falsa dichiarazione o falsa documentazione ai fini del rilascio 
dell’attestazione SOA;  

m-ter) che,  essendo stati vittime dei reati previsti e puniti dagli arti-
coli 317 e 629 del codice penale aggravati ai sensi dell’articolo 7 del 
decreto-legge 13 maggio 1991, n. 152, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 12 luglio 1991, n. 203, non abbiano  denunciato i fatti all’autorità 
giudiziaria, salvo che ricorrano i casi previsti dall’articolo 4, primo comma, 
della legge 24 novembre 1981, n. 689. La circostanza di cui al primo perio-
do deve emergere dagli indizi a base della richiesta di rinvio a giudizio 
formulata nei confronti dell’imputato nell’anno antecedente alla pubblica-
zione del bando e deve essere comunicata, unitamente alle generalità del 
soggetto che ha omesso la predetta denuncia, dal procuratore della Re-
pubblica procedente all’Autorità di cui all’articolo 6, la quale cura la pub-
blicazione della comunicazione sul sito dell’Osservatorio; 

m-quater) che si trovino, rispetto ad un altro partecipante alla mede-
sima procedura di affidamento, in una situazione di controllo di cui all'ar-
ticolo 2359 del codice civile o in una qualsiasi relazione, anche di fatto, 
che comporti l’imputabilità delle offerte ad un unico centro decisionale (i 
concorrenti allegano, alternativamente, le dichiarazioni di cui all’art. 38, 
comma 2, del D. Lgs. 163/06 e s.m.i.).  

I concorrenti attestano il possesso dei requisiti mediante dichiarazione so-
stitutiva in conformità alle disposizioni del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 
445, in cui indicano  tutte le condanne penali riportate ivi comprese quelle 
per le quali abbiano beneficiato della non menzione. 

Ai fini degli accertamenti relativi alle cause di esclusione di cui al presente 
articolo, si applica l’articolo 43 del decreto del Presidente della Repubblica 
28 dicembre 2000, n. 445; resta fermo, per l’affidatario, l’obbligo di pre-
sentare la certificazione di regolarità contributiva di cui all’articolo 2, del 
decreto legge 25 settembre 2002, n. 210, convertito dalla legge 22 novem-
bre 2002, n. 266 e successive modificazioni e integrazioni.  

Ai fini del requisito di cui alla lettera c)  i concorrenti non sono tenuti ad 
indicare nella dichiarazione le condanne quando il reato è stato depenaliz-
zato ovvero per le quali è intervenuta la riabilitazione ovvero quando il rea-
to è stato dichiarato estinto dopo la condanna ovvero in caso di revoca del-
la condanna medesima. 

Ai fini dei requisiti di cui alle lettere e), g) ed i) le violazioni s’intendono 
gravi quando ricorrono i casi e le circostanze previste dall’art. 38, comma 
2,  del D. Lgs. 163/06 e s.m.i. Ai fini di cui alla precedente lettera m-
quater, i concorrenti allegano, alternativamente: a) la dichiarazione di non 
trovarsi in alcuna situazione di controllo di cui all’articolo 2359 del codice 
civile con alcun soggetto, e di aver formulato l’offerta autonomamente; b) 
la dichiarazione di non essere a conoscenza della partecipazione alla me-
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desima procedura di soggetti che si trovano, rispetto al concorrente, in 
una delle situazioni di controllo di cui all’articolo 2359 del codice civile, e 
di aver formulato l’offerta autonomamente; c) la dichiarazione di essere a 
conoscenza della partecipazione alla medesima procedura di soggetti che 
si trovano, rispetto al concorrente, in situazione di controllo di cui 
all’articolo 2359 del codice civile, e di aver formulato l’offerta autonoma-
mente. Nelle ipotesi di cui alle lettere a), b) e c), la stazione appaltante e-
sclude i concorrenti per i quali accerta che le relative offerte sono imputa-
bili ad un unico centro decisionale, sulla base di univoci elementi. La veri-
fica e l’eventuale esclusione sono disposte dopo l’apertura delle buste con-
tenenti l’offerta economica 

In sede di verifica delle dichiarazioni sull’insussistenza delle cause di e-
sclusione la stazione appaltante chiederà al competente ufficio del casella-
rio giudiziale, relativamente ai candidati o ai concorrenti, i certificati del 
casellario giudiziale di cui all’articolo 21 del D.P.R. 14 novembre 2002, n. 
313, oppure le visure di cui all’articolo 33, comma 1, del medesimo decre-
to n. 313 del 2002. 

Ai fini degli accertamenti relativi alle cause di esclusione di cui al presente 
articolo, nei confronti di candidati o concorrenti non stabiliti in Italia, la 
stazione appaltante chiederà se del caso ai candidati o ai concorrenti di 
fornire i necessari documenti probatori, e possono altresì chiedere la coo-
perazione delle autorità competenti. 

Se nessun documento o certificato è rilasciato da altro Stato dell’Unione 
europea, costituisce prova sufficiente una dichiarazione giurata, ovvero, 
negli Stati membri in cui non esiste siffatta dichiarazione, una dichiara-
zione resa dall’interessato innanzi a un’autorità giudiziaria o amministra-
tiva competente, a un notaio o a un organismo professionale qualificato a 
riceverla del Paese di origine o di provenienza. 

 
Inoltre non saranno ammessi alla procedura i soggetti:  

- che non mantengano regolari posizioni previdenziali ed assicurative 
presso la Cassa di appartenenza (matricola n. …….) ovvero l’INPS (matri-
cola n……….) e/o, l’INAIL (matricola n. ………….) e di essere in regola con i 
relativi versamenti; 

- che si trovino nelle condizioni di esclusione dalla gara di cui all’art. 1 bis, 
comma 14, della legge 18 ottobre 2001, n. 383, come aggiunto dall’art. 3, del 
D.L. 22.02.2002 n. 12, come sostituito dalla relativa legge di conversione e 
poi sostituito dal comma 2 del D.L. 25 settembre 2002, n. 210, convertito 
nella legge 22 novembre 2002, n. 266;  
 
- che siano incorsi, negli ultimi tre anni, in cause di risoluzione dei contratti 
stipulati con enti aggiudicatori di cui all’art. 3, co. 29, d. lgs. 163/06 e s.m.i. 
per servizi analoghi a quelli oggetto del presente avviso;  
 
-  nei cui confronti sia stato irrogato un provvedimento interdittivo alla con-
trattazione con le pubbliche amministrazioni ai sensi dell’art. 14 D. Lgs. 9 
aprile 2008, n.81 e s m.i.;   
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- che si trovino nelle condizioni di esclusione di cui all’art. 253 D.P.R. 
207/2010;                                             
- che non dichiarino di aver preso esatta cognizione della natura dell’appalto e 
di tutte le circostanze generali e particolari che possono influire sulla sua e-
secuzione; 
-  che non dichiarino di accettare l’incarico alle condizioni contenute nella 
presente lettera invito e nei modelli allegati, nonché nel disciplinare 
d’incarico e nell’allegato tecnico, che della prima costituiscono parte inte-
grante ed inscindibile, e di ritenere remunerativo il corrispettivo presunto 
dell’incarico;  
- che non dichiarino di accettare il protocollo di legalità stipulato da SAC 
s.p.a. con la Prefettura di Catania in data 10 giugno 2008 per prevenire e 
reprimere ogni possibile infiltrazione mafiosa, costituente parte integrante 
del presente avviso e non lo abbiano debitamente sottoscritto, dopo la dici-
tura “per accettazione”,  in ogni sua pagina;   
- che facciano parte di uffici od organi competenti ad esprimere pareri tec-
nici o a dare autorizzazioni ed approvazioni in relazione agli elaborati tec-
nici ed alla documentazione da produrre ai medesimi uffici od organi in 
esecuzione del servizio;            
- che non abbiano adempiuto agli obblighi in materia di sicurezza e di la-
voro previsti dalla vigente normativa; 

- in caso di Raggruppamenti Temporanei,  che ai sensi degli art.li 90 co. 7 
D.Lgs 163/06 e 51 co. 5 D.P.R. 554/1999 non abbiano un soggetto abili-
tato da meno di cinque anni all'esercizio della professione e non ne indi-
chino le generalità, il titolo di studio e gli estremi d’iscrizione all’albo;  

- che  non indichino i professionisti che svolgeranno materialmente i servi-
zi e che ne saranno personalmente responsabili, completi di generalità a-
nagrafiche e dati d'iscrizione all'Albo professionale in caso di affidamento 
dell’incarico; 

- in caso di mandanti di raggruppamenti temporanei da costituire, che 
non s’impegnino, in caso di aggiudicazione dell’incarico, a conferire man-
dato collettivo speciale con rappresentanza al capogruppo;  

- che non assumano, ai sensi del combinato disposto dall’art. 2, comma 1, 
della L. R. 20 novembre 2008 n. 15 e s.m.i., recante “Misure di contrasto alla 
criminalità organizzata” e dall’art. 3 della legge 13 agosto 2010 n. 136, in ca-
so di aggiudicazione dell’appalto, ogni obbligo connesso alla tracciabilità dei 
flussi finanziari, vincolandosi: 
- ad indicare un numero di conto corrente bancario o postale dedicato, an-
che non in via esclusiva, sul quale la Stazione Appaltante farà confluire tutte 
le somme relative all'appalto; 
- ad avvalersi di tale conto corrente per tutte le operazioni relative all'appal-
to, compresi i pagamenti delle retribuzioni al personale, da effettuarsi esclu-
sivamente a mezzo di bonifico bancario, bonifico postale o assegno circolare 
non trasferibile. 

- che non eleggano domicilio per le comunicazioni obbligatorie; 

-  che non autorizzino SAC s.p.a. al trattamento dei loro dati personali per 
le finalità connesse all’affidamento dell’incarico di cui al presente avviso.  
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La partecipazione alla selezione dei professionisti in forma di studio, asso-

ciazione, società, raggruppamento o consorzio,  comporta, a pena di esclu-

sione, l’obbligo di dichiarare nella domanda di partecipazione, nominati-

vamente per ogni professionista, la qualifica professionale e la prestazione 

specialistica che intende assumere con l’eventuale affidamento 

dell’incarico, nell’ambito delle competenze stabilite nei vigenti ordinamenti 

professionali. 

I tecnici facenti parte dello studio, associazione, società,  raggruppamento 

o consorzio che non assumeranno alcun ruolo professionale diretto 

nell’esecuzione del servizio e nell’espletamento delle attività connesse, do-

vranno essere considerati come collaboratori senza alcun obbligo e re-

sponsabilità nei confronti di SAC s.p.a.  

In tutti i casi al capogruppo verrà demandato il compito dell’integrazione 

tra le varie prestazioni specialistiche. 

Il disciplinare d’incarico verrà stipulato con il solo Libero Professionista  

per i soggetti che partecipano nella forma di cui alla lett. d) art. 90 c.1. d. 

lgs. 163/06, con il capogruppo per i soggetti che partecipano nelle forme 

di cui alle lettere e) ed h), con il direttore tecnico per le società di ingegne-

ria di cui alla lett. f) e con il rappresentante del soggetto qualificato capo-

gruppo a cui é stato conferito mandato collettivo speciale con rappresen-

tanza nel caso dei raggruppamenti temporanei di cui alla lett. g). 

La stazione appaltante resta in tutti i casi estranea agli accordi stabiliti dai 

componenti tra loro. 

Ad ogni effetto il gruppo di concorrenti avrà collettivamente gli stessi dirit-

ti, anche dal punto di vista economico, di un concorrente singolo. 

Il concorrente singolo o quelli costituiti in società potranno avvalersi di al-

tri professionisti in qualità di consulenti o collaboratori, dipendenti o in 

forma coordinata e continuativa, che collaboreranno nell’espletamento 

dell’incarico; questi non dovranno trovarsi nelle condizioni di incompatibi-

lità e non potranno essere componenti del gruppo. 

I requisiti di cui alla presente sezione dovranno essere comprovati 

dall’aggiudicatario, prima della sottoscrizione del disciplinare d’incarico, 

con la presentazione di apposita documentazione. 
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IV.2) CAPACITÀ ECONOMICO/FINANZIARIA, TECNICA E PROFESSIONA-
LE. 
Ai fini della partecipazione alla presente gara il concorrente deve essere in 

possesso, a pena di esclusione, dei seguenti requisiti: 

a) deve aver realizzato cumulativamente negli esercizi 2008, 2009 e 2010 

un fatturato globale, per servizi di cui all’art. 50 del D.P.R. n. 554/1999, non 

inferiore all’importo lordo complessivo previsto per il servizio oggetto di affi-

damento, e quindi non inferiore ad euro 94.100,00; 

b) deve aver effettuato, nei tre anni antecedenti la data del presente invi-

to, almeno un servizio analogo a quello oggetto di affidamento, per un impor-

to unitario non inferiore al 35% dell’importo a base d’asta, e quindi non infe-

riore a euro 32.935,00, o almeno due servizi analoghi a quello oggetto di affi-

damento per un importo cumulativamente non inferiore al 50% dell’importo 

a base di gara, e quindi non inferiore a euro 47.050,00. 

Nel caso di gruppo di lavoro, i predetti importi possono risultare realizzati 

cumulativamente da tutti i soggetti del gruppo. 

I requisiti dovranno essere dichiarati dai concorrenti nelle forme di cui all’art. 

46 e 47 del D.P.R. 445/00 e  s.m.i., mentre l’aggiudicatario del servizio dovrà 

produrre la documentazione probatoria di quanto dichiarato.   

 
SEZIONE V 

V.1) TERMINE PER L’ESPLETAMENTO DEL SERVIZIO E PENALE PREVI-
STA  PER IL RITARDO E/O L’INADEMPIMENTO. PROROGHE. 
Il termine massimo per la esecuzione dei servizi è fissato in giorni 180 natu-

rali consecutivi decorrenti dalla data di sottoscrizione del disciplinare 

d’incarico. Il predetto termine non è comprensivo dei tempi occorrenti per 

l’approvazione da parte dell’Agenzia del Territorio della redazione del tipo 

mappale di cui alla lettera b) del parag. II.1), sezione II, del presente invito. 
Oltre il suddetto termine sarà applicata la penale di € 300,00 per ogni giorno 

di ritardo, fino ad un massimo del 10% dell’importo contrattuale (IVA esclu-

sa), penale che verrà detratta in sede di pagamento del servizio. 

Nel caso che il ritardo nell’esecuzione del servizio ecceda giorni 60, il contrat-

to si risolverà di diritto ai sensi dell’art. 1456 c.c. e la stazione appaltante  

resterà libera da ogni impegno verso l’aggiudicatario inadempiente, e potrà 

affidare il servizio al primo operatore economico che segue in graduatoria,  
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senza che l’aggiudicatario inadempiente possa pretendere compensi o inden-

nizzi di sorta per onorari e rimborso spese relativi all'opera eventualmente 

svolta, salvo ed impregiudicato il diritto della stazione appaltante di rivalersi 

nei suoi confronti per il  risarcimento di tutti danni subiti a causa della man-

cata consegna degli elaborati nei termini previsti. 

 
Eventuali proroghe al superiore termine di 180 giorni previsto per l’esatta e-

secuzione del servizio, saranno concesse dalla stazione appaltante solo in 

presenza di cause di forza maggiore e/o di comprovate difficoltà oggettive in-

sorte successivamente alla stipula del contratto e/o non attribuibili 

all’aggiudicatario. 

In tal caso la motivata richiesta di proroga, comunque non vincolante per 

l’Amministrazione, dovrà essere presentata entro e non oltre 10 giorni prima 

la scadenza del termine originariamente previsto. 

Si applica la disciplina di risoluzione e recesso dal contratto prevista dagli 

artt. 134, 135 e 136 del d. lgs. 163/06 e s.m.i.  

 
V.2) FORMA GIURIDICA CHE DOVRÀ ASSUMERE IL RAGGRUPPAMENTO 
DI PRESTATORI DI SERVIZI AGGIUDICATARIO DELL’APPALTO. 
Sono ammessi alla gara sia i costituendi raggruppamenti di prestatori di ser-

vizi, sia i raggruppamenti di prestatori di servizi già costituiti. Nell’ipotesi di 

costituendi raggruppamenti, i prestatori di servizi dovranno impegnarsi, in 

caso di aggiudicazione, a quanto previsto dall’art. 37, comma 8, del D.Lgs. 

163/06; in caso di raggruppamenti già costituiti, sia RTI, Consorzi o GEIE, 

dovrà essere invece prodotto l’atto di costituzione. 

 
V.3) ALTRE FORME DI COLLABORAZIONE NELL’ESPLETAMENTO DEI 
SERVIZI. 
Ai fini della esatta esecuzione dei servizi, l’operatore economico aggiudicatario 

della gara potrà avvalersi, se ne necessita, della collaborazione di un massi-

mo di altri due operatori economici regolarmente iscritti all’Albo professionale 

di appartenenza, e nominativamente indicati in sede di presentazione dell'of-

ferta unitamente alle rispettive qualifiche professionali ed alle parti del servi-

zio al cui adempimento saranno preposti. In tal caso l’incarico professionale 

sarà conferito in solido ai professionisti costituenti il gruppo di lavoro, e si 
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darà luogo al pagamento di un solo onorario, ripartito con le modalità che sa-

ranno convenute in sede di contratto. 

 
V.4) DOMANDA DI PARTECIPAZIONE E  DOCUMENTAZIONE: 
L’operatore economico aspirante all’affidamento del servizio dovrà presen-

tare domanda di partecipazione alla procedura, in regola col bollo, con sot-

toscrizione autenticata o autocertificata nelle forme di cui all’art. 38 del 

D.P.R. 445/00 e s.m.i. avente il contenuto del modello “A” allegato al 

presente invito, salve le eventuali integrazioni necessarie in osservanza di 

quest’ultimo.  

La domanda deve essere presentata e sottoscritta: 

• in caso di liberi professionisti singoli o associati (art. 90, co. 1, lett. 
d)  d. lgs. 163/06 e s.m.i.): dal singolo professionista o da tutti i professio-

nisti associati;   

• in tutti i casi di società di professionisti o di società di ingegneria 

(art 90 co. 1, lett. e) ed f) d. lgs. 163/06 e s.m.i.): dal legale rappresentan-

te e, se diverso, anche da un direttore tecnico o in alternativa a 

quest’ultimo da un professionista nominativamente indicato come respon-

sabile del progetto; 

• in caso di raggruppamenti temporanei di professionisti già costituiti 

(art. 90, co. 1 lett. g) d. lgs. 163/06 e s.m.i.): dal legale rappresentante del 

soggetto mandatario capogruppo come risulta dall’atto di mandato colletti-

vo speciale;   

• in caso di raggruppamenti temporanei non ancora costituiti: da tutti 

i legali rappresentanti dei soggetti che costituiranno il raggruppamento;     

• in caso di consorzi (art. 90 co. 1 lett. h) d. lgs. 163/06 e s.m.i.):  dal 

legale rappresentante del consorzio e  da tutti i legali rappresentanti delle 

società consorziate che eseguiranno  il servizio;     

• in caso di soggetti di cui all’art. 90 co. 1 lett. f-bis D. lgs. 163/06 e 

s.m.i.: dal soggetto previsto nei casi che precedono in base alla natura giu-

ridica del prestatore di servizi dello stato membro.     

La domanda può essere sottoscritta anche da un procuratore del legale 

rappresentante ed in tal caso deve essere allegata la relativa procura. 

Per i costituendi raggruppamenti di professionisti, l'istanza, oltre ad essere 

sottoscritta da ciascun professionista facente parte del costituendo rag-
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gruppamento, deve contenere l'impegno a formalizzare il raggruppamento 

prima dell'eventuale affidamento dell'incarico, mediante apposita scrittura 

privata autenticata di conferimento del mandato collettivo speciale con 

rappresentanza al capogruppo.  

Non è consentito ad un professionista singolo od associato presentare con-

temporaneamente offerte in diversi raggruppamenti, a pena di esclusione 

di tutte le diverse offerte presentate; nel caso in cui venga presentata offer-

ta individualmente ed in associazione, verrà esclusa dalla gara l'offerta del 

singolo professionista.  

Di seguito alla domanda dovrà essere dichiarato, nella forma di cui 
agli artt. 46 e 47 DPR 445/00 e s.m.i,  il possesso dei requisiti di ido-
neità professionale, generali e specifici di ammissione alla procedura, 
di cui alla sezione IV, paragrafo IV.1) .  

La domanda dovrà essere accompagnata, a pena di esclusione, da un cur-

riculum vitae contenente la descrizione dei titoli posseduti, delle esperienze 

maturate e dei servizi regolarmente portati a termine nel settore oggetto 

della prestazione negli ultimi cinque anni. 

Di questi ultimi servizi dovranno essere indicati, nel curriculum, l’ente ap-

paltante e/o il committente, l’oggetto della prestazione professionale, la 

data di conferimento e di completamento dell’incarico, il corrispettivo per-

cepito.  

La domanda in questione deve contenere: 

- il consenso del concorrente al trattamento dei dati personali;  

- dichiarazione sostitutiva,  resa ai sensi degli artt. 46 e 47 del DPR 28 di-

cembre 2000, n. 445 -  salvo quanto previsto dall’art. 3, commi 2, 3 e 4 del 

medesimo DPR per i soggetti non appartenenti a Stati dell’Unione Europea - 

con la quale l’operatore economico o suo procuratore, assumendone la piena 

responsabilità, dichiara,  a pena d’esclusione; 

a) la completa denominazione/ragione giuridica dell’operatore economico, la 

forma giuridica, il titolo di studio posseduto, la data di iscrizione nei compe-

tenti albi e collegi professionali e nei registri camerali o equipollenti, 

l’indirizzo  dello studio/della sede legale e/o operativa, i numeri di Codice fi-
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scale e Partita Iva, la  posizione previdenziale ed assistenziale presso la Cas-

sa di appartenenza ovvero presso l’INPS e INAIL;  

b) il nominativo del legale rappresentante e, in caso d’istanza presentata da 

procuratore, generale o speciale, gli estremi dell’atto attributivo dei  poteri da 

allegare;     

c) di possedere, distintamente elencandoli, i requisiti di idoneità professiona-

le e quelli generali e specifici di cui al paragrafo IV.1 della presente lettera 

invito. Si precisa che la dichiarazione di inesistenza delle cause di esclusione 

di cui al comma 1, lett. b), c) del predetto articolo 38 del D. Lgs. 163/06, de-

ve essere prestata dal titolare o dal direttore tecnico se si tratta di ditta indi-

viduale, da tutti i soci o dal direttore tecnico, se si tratta di società in nome 

collettivo, da tutti i soci accomandatari o dal direttore tecnico, se si tratta di 

società in accomandita semplice, da tutti gli amministratori muniti di poteri 

di rappresentanza o dal direttore tecnico, se si tratta di altro tipo di società. 

La dichiarazione deve essere comprensiva delle generalità degli amministra-

tori muniti di poteri di rappresentanza e delle generalità dei soggetti cessati 

dalla carica nell’anno antecedente la data di pubblicazione del bando di gara. 

Anche per detti soggetti deve essere attestata l’assenza delle condizioni osta-

tive di cui alle lettere c) del comma l dell’articolo 38 del D. Lgs. 163/06. Si ri-

chiede, ai sensi dell’art. 38, comma 2, del D. Lgs. 163/06, di indicare anche 

le eventuali condanne per le quali il concorrente abbia beneficiato della non 

menzione;  

d) di non trovarsi nelle condizioni di esclusione dalla gara di cui all’art. 1 bis, 

comma 14, della legge 18 ottobre 2001, n. 383, come aggiunto dall’art. 3, del 

D.L. 22.02.2002 n. 12, come sostituito dalla relativa legge di conversione e 

poi sostituito dal comma 2 del D.L. 25 settembre 2002, n. 210, convertito 

nella legge 22 novembre 2002, n. 266.  

Qualora il concorrente sia soggetto ad obbligo di iscrizione, deve presentare a 

pena di esclusione, certificato di iscrizione nel registro delle Imprese ripor-

tante la dicitura antimafia e l’annotazione fallimentare, ovvero dichiarazione 

sostitutiva del certificato di iscrizione al registro delle imprese resa ai sensi 

dell’articolo 46 del DPR n. 445/2000, ovvero documenti equipollenti per i 

soggetti residenti in altri Stati dell’Unione Europea; se il legale rappresentan-

te risultante da certificato è persona diversa dal firmatario della documenta-

zione di gara, dovrà essere allegato idoneo atto attestante i poteri a questo 
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conferiti. Il certificato e la dichiarazione sostitutiva dovranno, pena 

l’esclusione, essere di data non anteriore a mesi 6 dalla data di scadenza del 

termine di presentazione delle offerte. 

 
V. 5) OFFERTA ECONOMICA E PERIODO DI VALIDITA’. 
L’offerta economica, avente il contenuto di cui al modello “Offerta Econo-

mica” allegato alla presente lettera invito, dev’essere in regola col bollo,  

redatta in lingua italiana  e completa dei dati anagrafici, del codice fiscale 

e partita IVA, debitamente sottoscritta con firma leggibile e per esteso in 

calce (e siglata negli intercalari) dai soggetti legittimati a presentare istan-

za di partecipazione o loro procuratori.  L’offerente deve dichiarare, a pena 

d’esclusione, d’impegnarsi a mantenere ferma l’offerta per un termine di 

180 giorni consecutivi decorrente dal termine ultimo fissato per il ricevi-

mento delle offerte.  L’offerta economica deve essere contenuta, a pena 

d’esclusione, in busta o plico chiuso, sigillato e controfirmato sui lembi di 

chiusura, recante l'indicazione “Busta B- offerta economica affidamento 
servizio accatastamento Aeroporto Catania” .  L’offerta economica deve 

recare, con indicazione in cifre, ripetuta in lettere, il valore unico di ribas-

so percentuale, alla seconda cifra decimale, da applicare all’importo a base 

di gara.  

In caso di discordanza fra l’indicazione in cifre e quella in lettere del ribas-

so offerto, sarà acquisito il valore più vantaggioso per l’amministrazione. 

Non sono ammesse offerte condizionate o espresse in modo indeterminato 

e con semplice riferimento ad altra offerta. 

 
SEZIONE VI 

VI.1) CONTENUTO DEL PLICO DI PARTECIPAZIONE. 
La domanda di partecipazione, contenente la dichiarazione dei requisiti  

d’ammissione, dovrà essere inserita all’interno di una busta, sigillata e 

controfirmata sui lembi di chiusura, sul fronte della quale dovrà essere 

scritto “Busta A –documentazione amministrativa”.  
All’interno della stessa busta “A” dovranno essere inseriti, a pena di esclusio-

ne:                    -  -   

-  la/le autocertificazione/i, la/le dichiarazione/i sostitutiva/e di cui agli artt. 

46 e 47 del DPR 445/00 e s.m.i. concernente il possesso dei requisiti di ca-
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pacità economica e finanziaria e di capacità tecnica e professionale;               

-   eventuali procure;                                                    

-  il curriculum vitae                  

-  il certificato camerale per i concorrenti organizzati in forma di persona 

giuridica societaria o di consorzio stabile, o altri certificati prescritti nel 

presente invito;                               

-  protocollo di legalità debitamente sottoscritto in calce “per accettazione” 

e siglato negli intercalari.         

 - cauzione o fideiussione ex art. 75, co. 1 e segg. d.Lgs. 163/2006 ed even-

tuali documenti a corredo ai sensi del comma 7;                                   

-   ogni altra documentazione prescritta necessaria ai fini dell’ammissione.    

In altra busta recante la dicitura “Busta B- offerta economica affida-
mento servizio accatastamento Aeroporto Catania”, secondo le for-
malità di cui al precedente paragrafo V. 5) dovrà essere inserita la di-

chiarazione di offerta economica. 

A pena di esclusione, le buste “A” e “B” dovranno essere contenute in 

un plico sigillato e controfirmato sui lembi di chiusura indirizzato a SAC 

s.p.a., Aeroporto Fontanarossa, 95100 Catania,  contenente all’esterno la 

dicitura “affidamento servizio di accatastamento Aeroporto Catania” non-

ché recante sul frontespizio la denominazione ed i recapiti di indirizzo, te-

lefono, fax, posta elettronica della sede dell’operatore economico mittente, 

ovvero di tutte le imprese riunite, evidenziando quella mandataria capo-

gruppo. 

A pena di esclusione, tale plico dovrà pervenire al protocollo della stazione 

appaltante esclusivamente a mano o a mezzo raccomandata del servizio 

postale anche non statale, entro e non oltre le ore 12.00 del  ventesimo 

giorno dalla data di invio della presente lettera invito. In caso di presenta-

zione diretta del plico ne sarà rilasciata ricevuta. Il recapito del plico rima-

ne ad esclusivo rischio del mittente, ove, per qualsiasi motivo, anche di 

forza maggiore, lo stesso non giunga alla stazione appaltante entro il ter-

mine di decadenza allo scopo fissato. Ad ogni fine farà fede esclusivamente 

il protocollo di S.A.C. s.p.a.  

 
VI.2) OBBLIGHI CONNESSI ALLA TRACCIABILITÀ DEI FLUSSI FINAN-
ZIARI. 
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Il soggetto aggiudicatario dell’appalto dovrà dichiarare, a pena di nullità 

assoluta del contratto, di assumersi gli obblighi di tracciabilità dei flussi 

finanziari, ai sensi del combinato disposto dall’art. 2, comma 1, della L. R. 

20 novembre 2008 n. 15 e ss. mm. recante “Misure di contrasto alla crimi-

nalità organizzata” e dall’art. 3 della legge 13 agosto 2010 n. 136, obbli-

gandosi,  in particolare: 

A) ad indicare entro sette giorni dalla loro accensione o, nel caso di conti 

correnti già esistenti, dalla loro prima utilizzazione in operazioni finanzia-

rie relative ad una commessa pubblica,  gli estremi identificativi di un con-

to corrente bancario o postale dedicato, anche non in via esclusiva, sul 

quale la Stazione Appaltante farà confluire tutte le somme relative all'ap-

palto, nonché a comunicare, entro sette giorni dal loro avveramento, le 

modifiche ai dati trasmessi ; 

B) ad avvalersi di tale conto corrente per tutte le operazioni relative all'ap-

palto, compresi i pagamenti delle retribuzioni al personale, da effettuarsi 

esclusivamente a mezzo di bonifico bancario, bonifico postale o assegno 

circolare non trasferibile, riportando il codice identificativo di gara (C.I.G.)  

in relazione a ciascuna transazione finanziaria posta in essere o intercorsa 

con i soggetti di cui all’art. 3, co.1. della L. n. 136/2008.                                                     

L’inosservanza degli obblighi predetti da parte dei soggetti di cui all’art. 3, 

co. 1 della L. n. 136/2010, comporterà la risoluzione di diritto del contrat-

to per inadempimento, ai sensi dell’art. 1456 c.c.. 2. 

Il rinvio a  giudizio per favoreggiamento nell'ambito di procedimenti relativi 

a reati di criminalità organizzata del legale rappresentante o di uno dei di-

rigenti del soggetto aggiudicatario comporterà la risoluzione del contratto. 

 

VI.3) RISERVATEZZA DEI DATI ACQUISITI IN SEDE DI GARA. 
Ai sensi della Parte I, Titolo III, Capi I e II decreto legislativo n. 196/2003: 

a) i dati richiesti sono raccolti per le finalità inerenti alla procedura, di-

sciplinata dalla legge, per l'affidamento di appalti di pubblici servizi; 

b) il conferimento dei dati richiesti ha natura obbligatoria. 

Al riguardo si precisa che: 

1) in ordine ai documenti ed alle dichiarazioni da presentare ai fini del-

l'ammissione alla gara, il concorrente è tenuto a rendere i dati e la docu-

mentazione richiesta, a pena d'esclusione dalla gara; 
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2) in ordine ai documenti da presentare ai fini dell'eventuale aggiudicazio-

ne e conclusione del contratto, l'operatore economico che ometterà di pre-

sentare i documenti o non fornirà i dati richiestigli incorrerà nella deca-

denza dalla stessa aggiudicazione, salvo ed impregiudicato il diritto della 

stazione appaltante di agire nei suoi confronti per il risarcimento dei danni 

subiti per l’anzidetta omissione; 

c) i dati raccolti potranno essere oggetto di comunicazione: 

- al personale dipendente della stazione appaltante, al responsabile del 

procedimento o, comunque, in esso coinvolto per ragioni di servizio;  

- a tutti i soggetti aventi titolo, ai sensi della legge n. 241/1990 e successi-

ve modifiche ed integrazioni, e della legge regionale n. 10/1991;  

- ai soggetti destinatari delle comunicazioni e delle pubblicità previste dal-

le norme in materia di contratti pubblici; 

d) il trattamento dei dati avverrà mediante strumenti, anche informatici, 

idonei a garantirne la sicurezza e la riservatezza; 

e) i dati ed i documenti saranno rilasciati agli organi dell'autorità giudi-

ziaria che ne facciano richiesta nell'ambito dei procedimenti a carico degli 

operatori economici concorrenti; 

f) i diritti spettanti all'interessato sono quelli di cui alla Parte I, Titolo II, 

del citato decreto legislativo n. 196/2003. 

SEZIONE VII 
VII.1).  OPERAZIONI DI GARA. 
Le operazioni di gara inizieranno in seduta pubblica il giorno _____________ 
alle ore 10 presso l’Ufficio gare e contratti della stazione appaltante. 

Il seggio di gara,  procederà preliminarmente all’ammissione degli operato-

ri economici in regola con la documentazione prescritta ed  in possesso di 

tutti i requisiti richiesti a pena di  esclusione. 

Di seguito e prima di procedere all'apertura delle buste contenenti l’offerta 

economica, il seggio di gara richiederà ad un numero di offerenti non infe-

riore al 10 per cento delle offerte presentate, arrotondato all'unità superio-

re, scelti con sorteggio pubblico, di comprovare, entro dieci giorni dalla da-

ta della richiesta medesima, il possesso dei requisiti di capacità economico 

-finanziaria e tecnico - organizzativa, richiesti nella presente lettera invito   

presentando la pertinente documentazione. Quando tale documentazione 

non sia fornita, ovvero non confermi le dichiarazioni contenute nella do-
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manda di partecipazione o nell'offerta, la stazione appaltante procederà al-

l'esclusione del concorrente dalla gara, all'escussione della relativa cau-

zione provvisoria ed alla segnalazione del fatto all'Autorità per i provvedi-

menti di cui all' articolo 6 comma 11 del D.Lgs. 163/2006.  

 
VII.2). OPERAZIONI SUCCESSIVE ALLA GARA E STIPULA DEL CON-
TRATTO.  
Le operazioni di gara, e quelle successive inerenti la stipula del contratto, 

sono disciplinate prevalentemente dagli artt. 11, 12, 79 del Codice degli 

appalti. 

Ai sensi dell’art. 11, commi 8, 10 e 12, del Codice degli appalti, in relazio-

ne alla sussistenza di motivate ragioni d’urgenza che non consentono il ri-

spetto dei tempi ordinariamente prescritti, alla stipula del contratto si po-

trà procederà immediatamente non appena la aggiudicazione definitiva sia 

divenuta efficace con la verifica del possesso dei requisiti prescritti, e se ne 

darà immediata esecuzione. 

 

VII. 3) ALTRE INFORMAZIONI. 
a) Tutti i contenuti e le modalità di presentazione della domanda di parte-

cipazione, delle dichiarazioni sul possesso dei requisiti di idoneità profes-

sionale, generali e specifici, di capacità economica e finanziaria e di capa-

cità tecnica e professionale, della documentazione da allegare, previsti nel-

la presente lettera invito, in quanto prescritti in applicazione del d. lgs. n. 

163/06 e s.m.i. e del relativo regolamento di attuazione nonchè di altre di-

sposizioni di legge vigenti, devono essere osservati a pena di esclusione. 

Sono ulteriori cause di esclusione dalla gara quelle tipizzate all’art. 46, 

comma 1-bis, del d. lgs. n. 163/06 e s.m.i.       
b) L’affidamento del servizio è subordinato alla adozione del relativo prov-

vedimento da parte del competente organo di amministrazione di SAC 

s.p.a. Società Aeroporto Catania.   

c) l’aggiudicazione definitiva, subordinata al concretizzarsi di tutti i pre-

supposti di legge, di qualsivoglia natura, ivi compresi quelli connessi al fi-

nanziamento dell’appalto, non è impegnativa per la stazione appaltante e 

non dà diritto alla formalizzazione del contratto o a qualsivoglia rivendica-

zione, pretesa, aspettativa o richiesta di sorta da parte dei concorrenti ma 
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solo al rimborso delle spese vive sostenute dall’aggiudicatario per la parte-

cipazione alla gara, debitamente documentate. Se si è dato avvio all'esecu-

zione del contratto in via d'urgenza, l'aggiudicatario ha diritto al rimborso 

delle spese sostenute per le prestazioni espletate su ordine del responsabi-

le del procedimento. 

d) oltre ai casi di risoluzione del contratto d'appalto previsti dal capitolo 

V.1 della sez. V, della presente lettera d’invito, la stazione appaltante rece-

derà altresì, in qualsiasi tempo, dal contratto, al verificarsi dei presupposti 

stabiliti dall'art. 11, comma 3, del D.P.R. 3 giugno 1998, n. 252. Inoltre 

sarà causa di risoluzione del contratto il verificarsi anche di una sola delle 

circostanze previste dall’ art. 2, comma 2, della L.R. n. 15/2008, nonché 

dall’art. 3, comma 8, della Legge 13 agosto 2010 n. 136; 

e) la domanda di partecipazione, le dichiarazioni, le autocertificazioni, le 

certificazioni, i documenti e l’offerta devono essere in lingua italiana o cor-

redati di traduzione giurata; 

f) alla gara possono partecipare, con diritto di intervento, i rappresentanti 

degli operatori economici autorizzati ad impegnarle legalmente. Tale capa-

cità giuridica, ove trattasi di persone non risultanti dal certificato della 

C.C. I. A. A., dovrà essere documentata nelle forme di legge. 

g) la pubblicazione dell’esito gara (aggiudicazione definitiva) sarà effettuata 

sui siti informatici di cui all’art. 66, comma 7, del d. lgs. 163/06 e s.m.i.; 

h) avverso il provvedimento di aggiudicazione definitiva sarà proponibile ri-
corso dinanzi al Tribunale Amministrativo Regionale per la Sicilia, sezione di-
staccata di Catania, via Milano, n. 38 - 95127 Catania, nel termine di 30 gg. dalla 
comunicazione ex art. 79 del D.Lgs. 163/06 effettuata con le modalità previste 
dal combinato disposto dall’art. 66, comma 7, e 124 comma 3, del medesimo D. 
Lgs.,  presso il Tribunale su indicato,  ai sensi dell’art. 120, comma 5, del D. Lgs. 
104/10.  
CATANIA,  lì ___/_____/2011. 

IL DIRETTORE  GENERALE SAC                             
Dott. _____________________ 

 ALLEGATI: 

MODELLO A – Istanza di partecipazione contenente la dichiarazione dei re-

quisiti soggettivi per l’ammissione alla gara. 

MODELLO B – Dichiarazioni dei requisiti di capacità economico/finanziaria, 

tecnica e professionale. 

MODELLO C – Offerta economica;  

Disciplinare di incarico con annesso allegato tecnico; 
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Protocollo di legalità   


